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famiglia di allevatori. Inizialmente ha tentato altre strade e ha 
letteralmente girato il mondo, prima di capire che ciò che stava 
cercando altrove era ciò che aveva lasciato. Racconta così il 
suo “ritorno” a casa, alla pastorizia, alle sue montagne in Valle 
Stura di Demonte (CN):

Ero in Bolivia, su di un’isola nel Lago Titicaca: ho visto i contadini che lavo-
ravano e ho sentito che dovevo tornare alla terra, alla mia terra, a Sambuco, 
e fare qualcosa di mio qui.

Oggi è titolare di un allevamento di capre e di un piccolo ca-
seificio per la trasformazione del latte. In futuro spera di poter 
realizzare una fattoria didattica, ma i problemi burocratici a 
volte sembrano insormontabili, dalle difficoltà ad accedere ai 
finanziamenti, al piano regolatore che non consente di amplia-
re le aree produttive:

Questo non è un mestiere che fai per i soldi, lo fai perché ti deve piacere 
questo stile di vita. Sono andata a vedere vari allevamenti di capre prima di 
iniziare. Prima ero una ragazza come le altre, ogni tanto andavo a Cuneo a 
comprarmi qualcosa anche per sfizio, adesso non più. I capretti da soli non 
rendono, il formaggio darebbe un’entrata in più, poi mi piacerebbe aprire le 
porte dell’azienda, fare una fattoria didattica, da sfruttare anche nei mesi in 
cui non mungi né vendi capretti. 

Suo padre, pur aiutandola, è preoccupato per il futuro che vede 
incerto. Ma Marta è piena di risorse oltre che di passione verso 
i suoi animali. Insieme al suo compagno, Luca, ha lanciato una 
campagna di adozione a distanza delle loro capre in cambio di 
formaggi, miele e patate: un vero successo che ha contribuito a 
creare un legame forte tra città e pianura, tra il produttore e i 
suoi consumatori/sostenitori.

Da Giovani pastori nelle montagne piemontesi: un ritorno di Luca 
Battaglini, Valentina Porcellana, Marzia Verona.

Mauro Varotto, docente di Geografia all’Università 
di Padova, dal 2008 coordinatore del Gruppo Terre Alte 
del Comitato Scientifico CAI. Per Nuovadimensione 
ha curato, insieme a Francesco Vallerani, il volume 
Il grigio oltre le siepi. Enrico Camanni, alpinista 
e scrittore di saggi e romanzi ispirati alla montagna; 
curatore della progettazione scientifica del Museo della 
Montagna di Torino e del Museo delle Alpi del Forte di 
Bard, in val d’Aosta; vicepresidente dell’Associazione 
Dislivelli (www.dislivelli.eu). Adriano Salsa, docente 
di Antropologia culturale all’università di Genova, dal 
2004 al 2010 presidente del CAI; membro del comitato 
scientifico della Fondazione Dolomiti Unesco. 
Luca Battaglini, docente di Scienza e cultura delle Alpi 
presso la Facoltà di Agraria dell’Università di Torino; Fe-
derica Corrado, ricercatrice presso il Politecnico di Torino 
e membro del comitato direttivo di Dislivelli; Michele Del 
Giudice, animatore del Cammino Micaelico, presidente 
della sezione CAI di Foggia; Giuseppe Dematteis, geografo 

emerito al Politecnico di Torino, presidente dell’Associa-
zione Dislivelli; Enzo Di Gironimo, direttore del Museo 
Etnopreistorico del CAI di Napoli; Luca Lodatti, dottore 
di ricerca in Geografia umana e geografia fisica e collabora-
tore della Regione Veneto; Edoardo Micati, ricercatore e 
scrittore di guide della montagna abruzzese, socio del CAI 
di Fara San Martino (Chieti); Giulia Mirandola, antropo-
loga trentina e autrice di studi sull’editoria per l’infanzia; 
Donatella Murtas, coordinatrice della sezione italiana 
dell’Alleanza internazionale per i paesaggi terrazzati; 
Valentina Porcellana, ricercatrice di discipline demo-
antropologiche presso la Facoltà di Scienze della Formazio-
ne dell’Università di Torino; Vilma Tarantino, medico e 
animatrice del Cammino Micaelico, socio del CAI 
Benevento; Michele Trentini, antropologo e regista 
del documentario Piccola terra, ambientato tra 
Valstagna, in provincia di Vicenza, e Marocco; 
Marzia Verona, ricercatrice, scrittrice e pastora 
“part-time” sulle montagne piemontesi.
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A cura di Mauro Varotto 

La montagna che torna 
a vivere  
Testimonianze e progetti per la rinascita 
delle Terre Alte 

Nel 150° anniversario della fondazione del 
CAI (1863-2013), storie di “riconquista umana” 
della montagna e del suo territorio.

Dal Piemonte alla Calabria, sette storie che 
raccontano la montagna come progetto 
alternativo di vita e di sviluppo sostenibile. 

Prefazione di Enrico Camanni, scrittore e 
alpinista; postfazione di Annibale Salsa, 
presidente generale del CAI dal 2004 al 2010.

La stampa sociale farà conoscere il libro agli 
oltre 300.000 soci del Club Alpino Italiano.

Lancio al Trento Film Festival.

Vecchie borgate abbandonate tornano a ripopolarsi di 
nuovi migranti o famiglie in fuga dalla città, diruti muri 
di sostegno risorgono grazie a nuovi progetti di adozione 
e inedite alleanze, bambini e genitori lottano insieme 
per tenere in vita l’ultima scuola della valle, giovani 
pastori tornano a praticare la transumanza su pascoli in 
abbandono, nuovi pellegrini percorrono antichi tracciati 
riscoprendo l’ospitalità di sperduti borghi appenninici. 
Dal Piemonte al Veneto, dalla Liguria al Trentino, 
dall’Abruzzo alla Calabria, le Terre Alte alpine e appen-
niniche tornano al centro di esperienze che svelano una 
nuova idea di montagna: non più luogo perdente, mar-
ginale, appendice dimenticata o imbalsamata solo per 
il godimento turistico urbano, ma realtà capace di vita 
propria, innovativa, sorprendente, capace di dare senso a 
nuovi e alternativi progetti di vita.
A 150 anni dalla sua nascita (1863-2013), il Club Alpino 
Italiano attraverso il Gruppo Terre Alte presenta alcune 
di queste esperienze, cui ha dato il proprio sostegno, e 
invita soci e amanti della montagna a solidarizzare 
con questa rinnovata “carica umana” in quota, in un 
nuovo patto tra città e montagna.

Gli autori

Presentazione di Enrico Camanni
Nuove Terre Alte: l’impegno per la montagna che 
torna a vivere, introduzione di Mauro Varotto 

1. I nuovi montanari delle Alpi 
	 di Giuseppe Dematteis e Federica Corrado 
2. Giovani pastori nelle montagne piemontesi: 
un ritorno di Luca Battaglini, Marzia Verona e 
Valentina Porcellana
3. Rodièle: la fine e l’inizio della scuola di Peio 
	 di Giulia Mirandola e Michele Trentini
4. Il riscatto delle masiere: l’esperienza dell’adozione 

	 a Valstagna di Luca Lodatti e Mauro Varotto 
5. Paesaggi terrazzati: il valore delle persone 
	 di Donatella Murtas 
6. Traiettorie di ritorno alle terre alte d’Abruzzo 
	 di Edoardo Micati 
7. Via Micaelica: il pellegrinaggio come rinascita nell’Ap-

pennino meridionale di Vincenzo Di Gironimo, Miche-
le Del Giudice e Vilma Tarantino

Postfazione di Adriano Salsa                

Marta Fossati ha 30 anni, è nata in alta montagna in una 

Dossier

La collocazione geografica sul territorio italiano delle storie di “ricon-
quista della montagna” raccontate nel libro.


